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STAZIONE APPALTANTE 

COMUNE DI GRAMMICHELE 
Provincia di Catania 

 

BANDO DI GARA 

COTTIMO FIDUCIARIO PER L’APPALTO DEI LAVORI:  
ripristino funzionale della palestra della Scuola Elementare  

in Contrada Piano Immacolata 

C.I.G.  4833989DE7 

Normativa di riferimento: Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163 “Codice dei contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture” e ss. mm. ed ii. e Decreto del Presidente della Repubblica 
5 ottobre 2010, n. 207 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del D. Lgs. 12 aprile 2006, 
n. 163” e ss. mm. ed ii. con le modifiche recepite dalla Regione Sicilia con propria Legge 12 
luglio 2011, n. 12 e con successivo Decreto Presidenziale 31 gennaio 2012, n. 13 
“Regolamento di esecuzione ed attuazione della L.R. 12.07.2011, n. 12. – Titolo I – Capo I”. 
“Regolamento cottimo fiduciario – lavori” approvato con deliberazione del Consiglio Comunale 
n. 18 del 04.05.2012 

1. STAZIONE APPALTANTE: Comune di Grammichele (CT) - Tel. 0933/859000 - Sito 
Internet: www.comune.grammichele.ct.it. 

2. PROCEDURA DI GARA: Cottimo fiduciario - Lavori ai sensi del Decr. Lgs. 12 aprile 
2006, n. 163 e ss. mm. ed ii. e del “Regolamento cottimo fiduciario – lavori” approvato 
con deliberazione del Consiglio Comunale n. 18 del 04.05.2012. 

3. LUOGO, DESCRIZIONE, IMPORTO COMPLESSIVO DEI LAVORI, ONERI PER LA 
SICUREZZA  E MODALITA’ DI PAGAMENTO DELLE PRESTAZIONI 

3.1. Luogo di esecuzione: “Via Carlo Sada – Via Gaetano Libertini” - Grammichele. 
3.2. Descrizione: chiusura delle pareti esterne (doppia parete con forati e mattoni pieni in 

laterizio, isolamento termo-acustico, infissi, intonaco). 
3.3. Importo complessivo dell’appalto (inclusi oneri per la sicurezza): € 146.763,71 (euro 

centoquarantaseimila settecentosessantatre/71) – opere riconducibili alla categoria: 
OG1. 

3.3.a. Importo dei lavori a base d'asta (al netto degli oneri di sicurezza) € 141.528,13 
(euro centoquarantunomila cinquecentoventotto/13). 

3.4. Oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza (inclusi nell’importo complessivo 
dell’appalto di cui al punto 3.3.) non soggetti a ribasso: € 5.235,58 (euro cinquemila 
duecentotrentacinque/58). 

3.5. Lavorazioni di cui si compone l’intervento:  

Lavorazioni  
Importo lavori 
compresi oneri 

sicurezza 
Lavori Edili € 136.973,47 
Lavori adeguamento impianto di riscaldamento € 9.790,24 

3.6. Modalità di determinazione del corrispettivo: a misura. 

4. TERMINE DI ESECUZIONE:  
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Giorni 103 (centotre) naturali e consecutivi decorrenti dalla data di consegna dei lavori. 

5. DOCUMENTAZIONE: 
Il disciplinare di gara, contenente le norme integrative del presente bando relative alle 
modalità di partecipazione alla gara, alle modalità di compilazione e presentazione 
dell’offerta, ai documenti da presentare a corredo della stessa ed alle procedure di 
aggiudicazione dell’appalto, nonché gli elaborati di progetto, sono visionabili presso gli 
uffici del Settore Tecnico - Via Dei Mille n. 74 - Grammichele - Tel. 0933/859300 - Fax 
0933/942708 - nei giorni dal lunedì al venerdì e nelle ore 09,00 - 13,00 ed il mercoledì 
anche dalle ore 16.00 alle ore 18.00 
Il bando di gara, il disciplinare di gara e lo schema di istanza di partecipazione con 
relativi modelli allegati sono, altresì, disponibili sul sito internet: 
www.comune.grammichele.ct.it; il bando di gara è altresì pubblicato sul sito informatico 
dell’Osservatorio regionale dei lavori pubblici www.osservatorio.lavoripubblici.sicilia.it. 

6. TERMINE, INDIRIZZO DI RICEZIONE, MODALITA’ DI PRESENTAZIONE E DATA 
DI APERTURA DELLE OFFERTE: 

6.1. Termine: ore 14:00 del giorno 04.02.2013. 
6.2. Indirizzo: Comune di Grammichele - Piazza C. M. Carafa  - 95042 Grammichele (CT). 
6.3. Modalità: secondo quanto previsto nel disciplinare di gara di cui al punto 6. del 

presente bando. 
6.4. Apertura offerte: prima seduta pubblica alle ore 09:00 del giorno 05.02.2013 presso: 

- Settore Tecnico – Via Dei Mille n. 74 – 95042 Grammichele (CT) - Tel. 0933-859300 
Fax. 0933/942708. Nel caso in cui tutte le buste pervenute non vengano aperte in 
un’unica seduta, verrà di volta in volta comunicata, sul sito internet di questa Stazione 
Appaltante, la data per il proseguo delle operazioni di gara (apertura delle buste A – 
Documentazione); l'eventuale seconda e successive sedute si svolgeranno presso la 
medesima sede nelle ore e nei giorni, comunicati con le modalità di cui sopra. 

7. SOGGETTI AMMESSI ALL’APERTURA DELLE OFFERTE:  
I legali rappresentanti dei concorrenti di cui al successivo punto 11., ovvero soggetti, uno 
per ogni concorrente, muniti di  specifica delega loro conferita dai suddetti legali 
rappresentanti. 

8. CONDIZIONI MINIME DI CARATTERE TECNICO-ORGANIZZATIVO NECESSARIE 
PER LA PARTECIPAZIONE:  
Tutte le imprese partecipanti dovranno essere in possesso, ai sensi dell’art. 90 del D.P.R. 
n. 207/2010 e ss. mm. ed ii., dei seguenti requisiti di ordine tecnico - organizzativo: 

8.1. importo dei lavori analoghi eseguiti direttamente nel quinquennio antecedente la data 
di pubblicazione del bando non inferiore all'importo del contratto da stipulare; 

8.2. costo complessivo sostenuto per il personale dipendente non inferiore al quindici per 
cento dell'importo dei lavori eseguiti nel quinquennio antecedente la data di 
pubblicazione del bando; 

8.3. adeguata attrezzatura tecnica. 
Non è richiesta la dimostrazione sul possesso dei requisiti di cui ai precedenti punti 8.1, 
8.2 e 8.3 nel caso di imprese in possesso di attestazione SOA relativa ai lavori da 
eseguire. 

9. CAUZIONE:  
a. L’offerta è corredata da una garanzia, che copra la mancata sottoscrizione dell’atto di 

cottimo fiduciario per fatto dell’aggiudicatario, pari ad € 2.936,00 (2% dell’importo 
complessivo dell’appalto di cui al punto 3.3.), sotto forma di cauzione o di fideiussione, 
a scelta dell’offerente: 
 la cauzione può essere costituita in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti 

dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una sezione di tesoreria 
provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore 
dell’amministrazione aggiudicatrice. 

 la fideiussione può essere bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari 
finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del decreto legislativo 1° 
settembre 1993, n. 385, redatta secondo lo schema tipo di cui al D.M. n. 123/2004 
pubblicato nella G.U. n. 109 dell’11.05.2004, avente validità per almeno 180 giorni 
dalla data di presentazione dell’offerta e stipulata esclusivamente per la gara cui è 
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riferita;  
b. la garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva 

escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, 
comma 2, del codice civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro 
quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante; 

c. l’offerta è altresì corredata, a pena di esclusione, dall’impegno di un fideiussore a 
rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto, di cui all’articolo 113, 
qualora l’offerente risultasse affidatario; 

d. la garanzia sarà automaticamente svincolata al momento della sottoscrizione dell’atto 
di cottimo fiduciario per quanto riguarda l’aggiudicatario. Per quanto riguarda i 
concorrenti non aggiudicatari, ai sensi dell’art. 75 comma 9 del D. Lgs. n. 163/2006, la 
garanzia a corredo dell’offerta sarà svincolata contestualmente alla comunicazione di 
aggiudicazione ai non aggiudicatari. 

Per tutto quanto qui non riportato, si fa riferimento all’art. 75 del D. Lgs. 163/2006 ed 
alle disposizioni dell’Autorità di Vigilanza. 

10. FINANZIAMENTO:  
D.R.S. n. 547 del 15.11.2012 della Segreteria Generale - Presidenza della Regione 
Siciliana. I pagamenti saranno effettuati compatibilmente con le 
disponibilità date dal rispetto del “patto di stabilità”. 

11. SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA:  
Imprese che alla data della presentazione dell'offerta siano iscritte nell'albo delle imprese 
di fiducia del Comune di Grammichele. Le suddette imprese possono partecipare in forma 
singola o in forma associata. 

12. TERMINE DI VALIDITÀ DELL’OFFERTA:  
L’offerta è valida per 180 (centottanta) giorni dalla data di presentazione. 

13. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE:  
L’aggiudicazione sarà effettuata mediante il criterio del prezzo più basso, ai sensi 
dell’art. 82, del Decr. Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e ss. mm. ed ii., inferiore a quello posto 
a base di gara, al netto degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza di cui al punto 
3.4. del presente bando. 
Il prezzo offerto deve essere determinato mediante offerta espressa in cifra percentuale 
di ribasso, con quattro cifre decimali, sull’importo complessivo a base d’asta, da 
applicare uniformemente a tutto l’elenco prezzi posto a base di gara, secondo le norme e 
con le modalità previste nel disciplinare di gara. 
Saranno ammesse solo offerte di ribasso, mentre saranno escluse offerte alla pari ed in 
aumento. Si precisa che non si terrà conto delle eventuali cifre decimali oltre la quarta. 

14. VARIANTI:  
Non sono ammesse offerte in variante. 

15. CLAUSOLE DI AUTOTUTELA: 
a. La stazione appaltante si riserva di acquisire sia preventivamente alla stipulazione del 

contratto di appalto, sia preventivamente all’autorizzazione dei sub-contratti di 
qualsiasi importo, le informazioni del Prefetto ai sensi dell’art. 10 del D.P.R. n. 252/98. 
Qualora il Prefetto attesti, ai sensi e per gli effetti dell’art. 10 del D.P.R. n. 252/98, che 
nei soggetti interessati emergono elementi relativi a tentativi di infiltrazione mafiosa, 
la stazione appaltante procede all’esclusione del soggetto risultato aggiudicatario 
ovvero al divieto del sub-contratto. 

b. Oltre ai casi in cui “ope legis” è previsto lo scioglimento del contratto di appalto, la 
stazione appaltante recederà, in qualsiasi tempo, dal contratto, revocherà la 
concessione o l’autorizzazione al sub-contratto, cottimo, nolo o fornitura al verificarsi 
dei presupposti stabiliti dall’art. 11, comma 3, del D.P.R. 3 giugno 1998, n. 252. 

c. Qualora il soggetto deputato all’espletamento della gara rilevi anomalie in ordine alle 
offerte, considerate dal punto di vista dei valori in generale, della loro distribuzione 
numerica o raggruppamento, della provenienza territoriale, delle modalità o singolarità 
con le quali le stesse offerte sono state compilate e presentate, etc., il procedimento di 
aggiudicazione è sospeso per acquisire le valutazioni (non vincolanti) dell’Autorità, che 
sono fornite previo invio dei necessari elementi documentali. L’Autorità si impegna a 
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fornire le proprie motivate indicazioni entro 10 giorni lavorativi dalla ricezione della 
documentazione. Decorso il suddetto termine di 10 giorni, il soggetto deputato 
all’espletamento della gara, anche in assenza delle valutazioni dell’Autorità, dà corso al 
procedimento di aggiudicazione. Nelle more è individuato il soggetto responsabile della 
custodia degli atti di gara che adotterà scrupolose misure necessarie ad impedire rischi 
di manomissione, garantendone l’integrità e l’inalterabilità. 

d. Il concorrente deve presentare apposita dichiarazione sottoscritta, con la quale nel 
caso di aggiudicazione si obbliga espressamente a comunicare, tramite il R.U.P., quale 
titolare dell’ufficio di direzione lavori, alla stazione appaltante e all’Osservatorio 
regionale dei lavori pubblici: lo stato d’avanzamento dei lavori, l’oggetto, l’importo e la 
titolarità dei contratti di subappalto e derivati, quali il nolo e le forniture, nonché le 
modalità di scelta dei contraenti e il numero e le qualifiche dei lavoratori da occupare, 
e si obbliga, altresì, espressamente ad inserire identica clausola nei contratti di 
subappalto, di nolo, cottimo etc., dichiarando di essere consapevole che, in caso 
contrario, le eventuali autorizzazioni non saranno concesse. 

e. Il concorrente deve dichiarare espressamente ed in modo solenne: 
 di non trovarsi in situazioni di controllo o di collegamento (formale e/o sostanziale) 

con altri concorrenti e che non si è accordato e non si accorderà con altri 
partecipanti alla gara (fermo restando quanto contemplato all’art. 38, comma 1, 
lettera m-quater Decreto Lgs n. 163/2006); 

 che non subappalterà lavorazioni di alcun tipo ad altre imprese partecipanti alla 
gara - in forma singola o associata - ed è consapevole che, in caso contrario, tali 
subappalti non saranno autorizzati; 

 che la propria offerta è improntata a serietà, integrità, indipendenza e segretezza, 
si impegna a conformare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e 
correttezza, dichiara che non si è accordato e non si accorderà con altri partecipanti 
alla gara per limitare od eludere in alcun modo la concorrenza; 

 che nel caso di aggiudicazione si obbliga espressamente a segnalare alla stazione 
appaltante qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o distorsione nelle fasi di 
svolgimento della gara e/o durante l’esecuzione del contratto, da parte di ogni 
interessato o addetto o di chiunque possa influenzare le decisioni relative alla gara 
in oggetto. Si obbliga altresì espressamente a collaborare con le forze di polizia, 
denunciando ogni tentativo di estorsione intimidazione o condizionamento di natura 
criminale (richieste di tangenti, pressioni per indirizzare l’assunzione di personale o 
l’affidamento di subappalti a determinate imprese, danneggiamenti/furti di beni 
personali o in cantiere). Si obbliga ancora espressamente a inserire identiche 
clausole nei contratti di subappalto, nolo, cottimo etc, dichiarando di essere 
consapevole che, in caso contrario, le eventuali autorizzazioni non saranno 
concesse. 

La suddetta dichiarazione è condizione rilevante per la partecipazione alla gara, sicché, 
qualora la stazione appaltante accerti, nel corso del procedimento di gara, una situazione 
di collegamento sostanziale, attraverso indizi gravi, precisi e concordanti, l’impresa verrà 
esclusa. 
Le clausole di autotutela di cui sopra, previste nel protocollo di legalità “Accordo quadro 
Carlo Alberto Dalla Chiesa” stipulato il 12 luglio 2005 fra la Regione siciliana, il Ministero 
dell’interno, le Prefetture dell’Isola, l’Autorità di vigilanza sui lavori pubblici, l’I.N.P.S. e 
l’I.N.A.I.L., sono state inserite in applicazione delle direttive emanate dall’Assessorato 
regionale dei lavori pubblici con circolare 31 gennaio 2006, n. 593/Gab, pubblicata nella 
G.U.R.S. n. 8 del 10 febbraio 2006. 

16. MISURE DI CONTRASTO ALLA CRIMINALITA’ ORGANIZZATA (L.R. 20.11.2008 n. 
15). 
Ai sensi degli artt. 2, 3 e 4 della L.R. 20.11.2008 n. 15 si prevede quanto segue: 

16.1. Gli aggiudicatari hanno l’obbligo di indicare un numero di conto corrente unico sul 
quale gli enti appaltanti fanno confluire tutte le somme relative all'appalto. 
L'aggiudicatario si avvale di tale conto corrente per tutte le operazioni relative 
all'appalto, compresi i pagamenti delle retribuzioni al personale da effettuarsi 
esclusivamente a mezzo di bonifico bancario, bonifico postale o assegno circolare 
non trasferibile. Il mancato rispetto dell'obbligo di cui al presente comma comporta 
la risoluzione per inadempimento contrattuale. 
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16.2. La risoluzione del contratto nell'ipotesi in cui il legale rappresentante o uno dei 
dirigenti dell'impresa aggiudicataria siano rinviati a giudizio per favoreggiamento 
nell'ambito di procedimenti relativi a reati di criminalità organizzata. 

16.3. L’Ente appaltante verifica il rispetto degli obblighi di cui ai punti 1 e 2. 
16.4. In favore degli imprenditori che denunciano richieste estorsive o richieste provenienti 

dalla criminalità organizzata, tendenti a modificare il normale svolgimento dell'attività 
economica, cui sia seguita una richiesta di rinvio a giudizio, la Regione provvede, per 
cinque periodi di imposta decorrenti dalla suddetta richiesta, al rimborso dei seguenti 
oneri fiscali, dovuti sulla base delle dichiarazioni presentate, e contributivi connessi 
all'attività d'impresa: 

16.4.a. imposte sui redditi; 
16.4.b. contributi previdenziali; 
16.4.c. imposta comunale sugli immobili. 
16.5. Per i contributi previdenziali e l'imposta comunale sugli immobili, indicati 

rispettivamente alle lettere b) e c) del comma 2 art. 3, è rimborsato quanto dovuto e 
versato. 

16.6. Gli imprenditori che operano nel territorio della Regione, anche al di fuori delle zone 
franche per la legalità, che denunciano richieste estorsive o richieste provenienti dalla 
criminalità organizzata, tendenti a modificare il normale svolgimento della economia, 
cui sia seguita una richiesta di rinvio a giudizio, possono usufruire dei benefici di cui al 
comma 2. 

16.7. Nelle more ovvero in caso di definizione negativa della procedura di cui all'articolo 88, 
paragrafi 2 e 3, del Trattato istitutivo della Comunità europea, le disposizioni di cui ai 
commi 2 e 3 si applicano nei limiti stabiliti per gli aiuti "de minimis". 

16.8. L'elargizione di cui alla legge 23 febbraio 1999, n. 44, è esente, secondo quanto 
previsto dall'articolo 9, comma 3, della medesima legge, dal pagamento dell'imposta 
regionale sulle attività produttive. 

La Regione Sicilia si costituisce parte civile in tutti i processi di mafia per fatti verificatisi nel 
proprio territorio. 

17. PIANO STRAORDINARIO CONTRO LE MAFIE (LEGGE 13.08.2010 n. 136). 
Gli aggiudicatari hanno l’obbligo di attenersi a quanto stabilito dall’art. 3 della Legge n. 
136/2010 relativamente alla “tracciabilità dei flussi finanziari” al fine di non incorrere nelle 
sanzioni previste dall’art. 6 della citata Legge e per non attivare le procedure per la risoluzione 
del contratto. 

18. ALTRE INFORMAZIONI: 
a. Non è ammessa la partecipazione alla gara dei concorrenti per i quali sussiste/sussistono: 

 le cause di esclusione di cui all’art. 38, comma 1,  lettere a), b), c) d), e), f), g), h), i), 
l), m), m-bis), m-ter) ed m-quater) del Decr. Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e ss. mm. ed 
ii.; 

 l’estensione, negli ultimi cinque anni, nei propri confronti degli effetti delle misure di 
prevenzione della sorveglianza di cui all’art. 3 della legge n. 1423/1956, irrogate nei 
confronti di un proprio convivente; 

 sentenze, ancorché non definitive, relative a reati che precludono la partecipazione 
alle gare di appalto; 

 l’applicazione della sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c), del 
Decr. Lgs. 8 giugno 2001, n. 231 o di altra sanzione che comporta il divieto di 
contrarre con la pubblica amministrazione; 

 l’inosservanza delle norme della Legge 12 marzo 1999, n. 68 in materia di “Norme per 
il diritto al lavoro dei disabili”, secondo quanto previsto dal D.P.R. 10 ottobre 2000, n. 
333 recante “Regolamento di esecuzione della legge 12/03/1999, n. 68 recante norme 
per il diritto al lavoro dei disabili”, ai sensi  di quanto disposto dall’art. 17 della stessa 
Legge n. 68/99; 

 l’esistenza dei piani individuali di emersione di cui all’art. 1 bis, comma 14, della Legge 
18 ottobre 2001, n. 383 recante “Primi interventi per il rilancio dell’economia” nel 
testo sostituito dall’art. 1, comma 2, del D.L. 25 settembre 2002, n. 210 recante 
“Disposizioni urgenti in materia di emersione del lavoro sommerso e di rapporti di 
lavoro a tempo parziale”, convertito dalla Legge 22 novembre 2002, n. 266; 

 l’inosservanza all’interno della propria azienda, degli obblighi di sicurezza previsti dalla 
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vigente normativa; 
 l’esistenza di alcuna delle forme di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile con 

altri concorrenti partecipanti alla gara; 
 la contemporanea partecipazione alla gara come autonomo concorrente e come 

consorziato indicato, ai sensi dell’art. 37, co. 7, del Decr. Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e 
ss. mm. ed ii., da uno dei consorzi di cui all’art. 34, co. 1, lett. b) del Decr. Lgs. 12 
aprile 2006, n. 163 e ss. mm. ed ii. partecipante alla gara. 

b. Ai sensi della vigente normativa i concorrenti dovranno comunicare le proprie posizioni 
I.N.P.S., I.N.A.I.L. e Cassa edile e il C.C.N.L. applicato al personale dipendente (o 
indicare se trattasi di lavoratore autonomo), al fine di consentire la verifica della propria 
“regolarità contributiva”, alla data della gara (richiesta di tutti i DURC prima dell’apertura 
delle offerte economiche). 

c. Si farà luogo all’esclusione dalla gara nel caso manchi, risulti incompleto o irregolare 
qualsiasi documento o dichiarazione richiesta, o non venga osservata qualunque altra 
prescrizione o formalità contenuta nel presente bando o nel disciplinare di gara; si 
precisa che l’utilizzo dello schema di istanza di partecipazione e dei modelli di 
dichiarazione predisposti dalla Stazione appaltante non è obbligatorio a pena di 
esclusione dalla gara, a condizione che siano ugualmente trasmesse tutte le dichiarazioni 
richieste dal presente bando e dal disciplinare di gara, e che le stesse vengano rilasciate 
nelle forme previste dalle vigenti disposizioni legislative e regolamentari, espressamente 
richiamate in detti modelli. 

d. Sarà escluso dalla gara il concorrente che, nel corso dell’anno solare in corso, abbiano 
eseguito lavori, per il Comune di Grammichele, di importo superiore ad € 200.000,00. 
L’esclusione è altresì estesa anche quando la sommatoria, tra i lavori eseguiti dal 
concorrente e l’importo dei lavori in gara, porta ad eccedere l'importo di € 200.000,00. Ai 
fini del cumulo si farà riferimento alla data utile di presentazione delle offerte per la 
partecipazione alla gara. 

e. l’appalto sarà aggiudicato con il “criterio del prezzo più basso” secondo quanto previsto 
dall’art. 82 del Decr. Lgs. 12 aprile 2006, n. 163;  

f. si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida sempre che 
sia ritenuta congrua e conveniente;  

g. in caso di più aggiudicatari con offerte uguali, si procederà immediatamente al sorteggio 
del primo e del secondo aggiudicatario, restando escluso qualsiasi altro sistema di scelta;  

h. l’aggiudicazione definitiva sarà pronunciata dalla Stazione appaltante con apposito 
provvedimento dirigenziale; 

i. l’offerta è valida per 180 (centottanta) giorni dalla data di presentazione dell’offerta; 
j. l'aggiudicatario deve prestare cauzione definitiva nella misura e nei modi previsti dall'art. 

113, del Decr. Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e ss. mm. ed ii., nonché stipulare la polizza 
assicurativa di cui all'art. 129, co. 1, ed all’art. 125 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 e 
ss. mm. ed ii., relativa alla copertura dei seguenti rischi:  
 danni di esecuzione (CAR) con un massimale pari ad € 146.763,71 e con una 

estensione di garanzia di € 500.000,00 a copertura dei danni ad opere ed impianti 
limitrofi; 

 responsabilità civile (RCT) con un massimale pari ad € 500.000,00;  
k. le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere  in lingua 

italiana o corredati di traduzione giurata; 
l. i concorrenti possono essere costituiti in forma di associazione mista; 
m. i corrispettivi saranno pagati con le modalità previste dal capitolato speciale d’appalto, 

compatibilmente con le disponibilità date dal rispetto del “patto di 
stabilità”. 

n. la contabilità lavori sarà effettuata, ai sensi del titolo IX del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 
e ss. mm. ed ii., sulla base dei prezzi unitari di progetto; agli importi degli stati di 
avanzamento (SAL) verrà detratto l’importo conseguente al ribasso offerto calcolato, per 
fare in modo che l’importo degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza di cui al 
punto 3.4. del presente bando, non sia assoggettato a ribasso, con la seguente formula: 
[(SAL-IS)*R] (dove SAL = Importo stato di avanzamento; IS = Importo oneri della 
sicurezza/Importo complessivo dei lavori; R = Ribasso offerto); le rate di acconto 
saranno pagate con le modalità previste nello schema di contratto; 

o. gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle vigenti leggi; 
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p. i noli e le forniture sono regolati dall’art. 21 della L.R. n. 20/1999 e ss. mm. ed ii.; 
q. i pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cottimista verranno effettuati 

dall’aggiudicatario che è obbligato a trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun 
pagamento effettuato, copia delle fatture quietanzate con l’indicazione delle ritenute a 
garanzie effettuate; 

r. la stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le disposizioni di cui all’art. 2, 
comma 1, della L.R. n. 16/2005, secondo la quale si applicano i commi 12, 12-bis, 12-
ter, 12-quater e 12-quinquies dell’art. 5 del decreto legge 14 marzo 2005, n. 35, 
convertito con modifiche dalla legge 14 maggio 2005, n. 80; 

s. è esclusa la competenza arbitrale; 
t. i prezzi di progetto sono desunti dal vigente Prezzario Regionale 2009; 
u. gli obblighi e facoltà previsti nelle clausole di autotutela di cui al punto 15. del presente 

bando saranno riprodotti nel contratto di appalto; 
v. informazioni inerenti l’esito di gara saranno disponibili sul sito internet della Stazione 

appaltante, all’indirizzo: www.comune.grammichele.ct.it; 
w. il trattamento dei dati avverrà mediante strumenti, anche informatici, idonei a garantirne 

la sicurezza e la riservatezza, limitatamente e per il tempo necessario agli adempimenti 
relativi alla procedura di gara in oggetto, ai sensi del Decr. Lgs. n. 196/2003; 

x. il diritto degli interessati alla riservatezza dei dati sarà assicurato in conformità a quanto 
previsto dagli articoli 7, 8, 9 e 10 del Decr. Lgs. n. 196/2003, ai quali si fa espresso 
rinvio; 

y. avverso il presente bando, il verbale di aggiudicazione e il provvedimento di 
aggiudicazione definitiva può essere proposto ricorso in sede giurisdizionale, nei modi e 
nei termini fissati dalla Legge n. 1034/1971, presso il  Tribunale Amministrativo 
Regionale per la Sicilia, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Regione Siciliana; 

z. determinazione a contrarre: determinazione del Responsabile del Settore Tecnico n. 10 
del 10.01.2013; 

aa. il presente bando verrà pubblicato, all’Albo Pretorio del Comune di Grammichele, sul 
profilo di questa S.A.: www.comune.grammichele.ct.it, sul sito del Ministero delle 
Infrastrutture (AVCP) e sul sito dell'Osservatorio regionale dei lavori pubblici: 
www.osservatorio.lavoripubblici.sicilia.it; 

bb. Responsabile Unico del Procedimento: Geom. Lorella Grosso - Settore Tecnico - Via 
Dei Mille n. 74 - Grammichele - Tel. 0933/859313 – Fax. 0933/942708; 

cc. espletamento gara: Settore Tecnico – Via Dei Mille n. 74  –  95042 Grammichele (CT) 
Tel. 0933 859300. 

 
Grammichele, li 17.01.2013 Il Responsabile Unico del Procedimento 

(Geom. Lorella Grosso) 
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STAZIONE APPALTANTE 

COMUNE DI GRAMMICHELE 
Provincia di Catania 

 

DISCIPLINARE DI GARA 

COTTIMO FIDUCIARIO PER L’APPALTO DEI LAVORI:  
ripristino funzionale della palestra della Scuola Elementare  

in Contrada Piano Immacolata 

C.I.G. 4833989DE7 

Il presente disciplinare di gara costituisce a tutti gli effetti parte integrante del bando di gara 
relativo ai “lavori per il ripristino funzionale della palestra della scuola elementare in C/da Piano 
Immacolata”. 

Modalità di presentazione e criteri di ammissibilità delle 
offerte  
I plichi contenenti l’offerta e la documentazione, pena l’esclusione dalla gara, devono 
pervenire, a mezzo raccomandata del servizio postale, ovvero mediante agenzia di recapito 
autorizzata, entro il termine perentorio del 04.02.2013 alle ore 14:00 ed all’indirizzo di cui al 
punto 7. del bando di gara; è altresì facoltà dei concorrenti la consegna a mano dei plichi entro 
la data e l’ora sopra indicata, presso l’ufficio PROTOCOLLO del Comune, sito in Piazza C. M. 
Carafa – Grammichele (si comunica, a tale proposito, che l’ufficio PROTOCOLLO è aperto dal 
LUN. al VEN. dalle ore 9.00 alle ore 13.00 ed il MAR. anche dalle ore 16.00 alle ore 18.00).  
I plichi devono essere idoneamente sigillati, controfirmati sui lembi di chiusura, e devono  recare  
all’esterno - oltre all’intestazione del mittente e all’indirizzo dello stesso - le indicazioni relative 
all’oggetto della gara, al giorno e all’ora dell’espletamento della medesima. 
Il recapito tempestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio dei mittenti. 
I plichi devono contenere al loro interno due buste, a loro volta sigillate con ceralacca e 
controfirmate sui lembi di chiusura, recanti l’intestazione del mittente e la dicitura, 
rispettivamente “A - Documentazione” e “B - Offerta economica”. 

Nella Busta “A - Documentazione” devono essere contenuti, a pena di 
esclusione, i seguenti documenti: 

1. domanda di partecipazione alla gara, sottoscritta dal legale rappresentante del 
concorrente; nel caso di concorrente costituito da associazione temporanea o consorzio o 
GEIE non ancora costituito la domanda deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che 
costituiranno la predetta associazione, consorzio o GEIE; alla domanda deve essere 
allegata, a pena di esclusione, copia fotostatica di un documento di identità del/dei 
sottoscrittore/i; la domanda può essere sottoscritta anche da un procuratore del legale 
rappresentante ed in tal caso va trasmessa la relativa procura notarile in copia conforme 
o in originale.  
Nel caso di concorrente che partecipa in associazione temporanea (tra imprese 
iscritte all’albo comunale), già costituita o da costituire, deve essere specificato il 
tipo di associazione, se orizzontale, verticale o misto ed anche la eventuale 
presenza di imprese associate ai sensi dell’art. 92, comma 5, del D.P.R. 5 
ottobre 2010, n. 207 e ss. mm. ed ii., nonché le parti dell’opera che verranno 
eseguite da ciascuna impresa associata specificando la quota di partecipazione 
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al raggruppamento; 

2. dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, con la 
quale, tutte le imprese non in possesso di attestazione SOA relativa ai lavori da eseguire, 
dovranno dichiarare, ai sensi dell’art. 90 del D.P.R. n. 207/2010 e ss. mm. ed ii., il 
possesso dei seguenti requisiti di ordine tecnico - organizzativo: 
- gli importi dei lavori analoghi eseguiti direttamente nel quinquennio antecedente la 

data di pubblicazione del presente bando (l’importo non potrà essere inferiore 
all'importo del contratto da stipulare); 

- il costo complessivo sostenuto per il personale dipendente (non potrà essere inferiore 
al quindici per cento dell'importo dei lavori eseguiti nel quinquennio antecedente la 
data di pubblicazione del bando); 

- attrezzatura tecnica dell’impresa. 
nel caso in cui il concorrente sia in possesso di attestazione SOA potrà, in alternativa 
della documentazione di cui ai superiori punti, dichiararne il possesso (completa di tutti i 
dati necessari per eventuali verifiche da parte di questa Stazione Appaltante). 

3. dichiarazione sostitutiva resa ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, ovvero, 
per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente secondo la 
legislazione dello stato di appartenenza e resa a pena di esclusione in unico documento, 
con le quali il concorrente o suo procuratore, assumendosene la piena responsabilità: 

3.A. dichiara, indicandole specificatamente, di non trovarsi in alcuna delle condizioni 
previste dall'art. 38, comma 1,  lettere a), b), c) d), e), f), g), h), i), l), m), m-bis), m-
ter) ed m-quater) del Decr. Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e ss. mm. ed ii. e, in 
particolare, quanto segue: 

3.A.a. di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato 
preventivo, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di 
una di tali situazioni; 

3.A.b. che nei propri confronti non è pendente procedimento per l'applicazione di una delle 
misure di prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o 
di una delle cause ostative previste dall’articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 
575; (l’esclusione e il divieto operano se la pendenza del procedimento riguarda il 
titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; il socio o il direttore 
tecnico se si tratta di società in nome collettivo, i soci o il direttore tecnico se si 
tratta di società in nome collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se si 
tratta di società in accomandita semplice, gli amministratori muniti di poteri di 
rappresentanza o il direttore tecnico o il socio unico persona fisica, ovvero il socio di 
maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di 
società); 

3.A.c. che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in 
giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure 
sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice 
di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che 
incidono sulla moralità professionale; è comunque causa di esclusione la condanna, 
con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a 
un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti 
comunitari citati all’articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18; (l’esclusione e il 
divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del 
titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; dei soci o del 
direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o 
del direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; degli 
amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico o del socio 
unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di 
quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l'esclusione 
e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell'anno 
antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non 
dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta 
penalmente sanzionata; l'esclusione e il divieto in ogni caso non operano quando il 
reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero 
quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca 
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della condanna medesima); 
3.A.d. che non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 

19 marzo 1990, n. 55; (l'esclusione ha durata di un anno decorrente 
dall'accertamento definitivo della violazione e va comunque disposta se la 
violazione non è stata rimossa); 

3.A.e. che non ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia 
di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati 
in possesso dell'Osservatorio; 

3.A.f. che, secondo motivata valutazione della stazione appaltante, non ha commesso 
grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione 
appaltante che bandisce la gara; né ha commesso un errore grave nell'esercizio 
della propria attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte 
della stazione appaltante; 

3.A.g. che non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli 
obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana 
o quella dello Stato in cui sono stabiliti; 

3.A.h. che nei propri confronti, ai sensi del comma 1-ter, non risulta l'iscrizione nel 
casellario informatico di cui all'articolo 7, comma 10, per aver presentato falsa 
dichiarazione o falsa documentazione in merito a requisiti e condizioni rilevanti per 
la partecipazione a procedure di gara e per l'affidamento dei subappalti; 

3.A.i. che non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in 
materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o 
dello Stato in cui sono stabiliti; 

3.A.l. di essere adempiente in riferimento alle norme di cui alla Legge 12 marzo 1999, n. 
68; 

3.A.m. che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui 
all'articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo dell'8 giugno 2001 n. 231 
o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica 
amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 36-bis, 
comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 4 agosto 2006 n. 248; 

3.A.m-bis che nei propri confronti, ai sensi dell'articolo 40, comma 9-quater, non risulta 
l'iscrizione nel casellario informatico di cui all'articolo 7, comma 10, per aver 
presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione ai fini del rilascio 
dell'attestazione SOA; 

3.A.m-ter <nel caso di soggetti di cui all'art. 38, comma 1, lettera b)> che, pur essendo stati 
vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati 
ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, hanno denunciato i fatti 
all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo 
comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. (La circostanza di cui al primo 
periodo deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio 
formulata nei confronti dell’imputato nell'anno antecedente alla pubblicazione del 
bando e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha 
omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente 
all’Autorità di cui all’articolo 6, la quale cura la pubblicazione della comunicazione 
sul sito dell’Osservatorio); 

3.A.m-quater di non trovarsi, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di 
affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile 
ovvero di trovarsi in una situazione di controllo con altre ditte partecipanti alla 
medesima gara ma che le offerte non sono imputabili ad un unico centro 
decisionale. 

3.B. dichiara che nei propri confronti, negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli 
effetti delle misure di prevenzione della sorveglianza di cui all’art. 3 della legge 27 
dicembre 1956, n. 1423, irrogate nei confronti di un proprio convivente; 

3.C. dichiara che nei propri confronti non sono state emesse sentenze ancorché non 
definitive relative a reati che precludono la partecipazione alle gare di appalto; 

3.D. dichiara, indicandole specificatamente, le eventuali condanne per le quali abbia 
beneficiato della non menzione (tale dichiarazione deve essere resa, a pena di 
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esclusione, anche se negativa); 
3.E. dichiara che nei confronti dell’impresa non è stata applicata la misura sanzionatoria 

interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo 8 giugno 2001, 
n. 231 o qualsiasi altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica 
amministrazione; 

3.F. dichiara, che l’impresa non si è avvalsa dei piani individuali di emersione (PIE) 
previsti dalla legge 18 ottobre 2001, n. 383, recante “Primi interventi per il rilancio 
dell’economia”, ai sensi di quanto disposto dall’art. 1-bis, comma 14, della citata legge 
n. 383/2001, nel testo sostituito dall’art. 1, comma 2, del D.L. 25 settembre 2002, n. 
210 recante “Disposizioni urgenti in materia di emersione del lavoro sommerso e di 
rapporti di lavoro a tempo parziale”, convertito dalla legge 22 novembre 2002, n. 266, 
ovvero che l’impresa si è avvalsa dei piani individuali di emersione (PIE) previsti dalla 
legge 18 ottobre 2001, n. 383 e che, alla data di pubblicazione del bando di gara, il 
periodo di emersione del lavoro sommerso si è già concluso;  

3.G. attesta l’osservanza, all’interno della propria azienda, degli obblighi di sicurezza 
previsti dalla vigente normativa; 

3.H. (caso di concorrente che occupa non più di 14 dipendenti, oppure da 15 a 35 
dipendenti qualora non abbia effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000, o 
nel caso ricorrano i presupposti previsti dalla legge n. 68/99 per l’esenzione 
dall’obbligo di assunzione di soggetti disabili): dichiara la condizione di non 
assoggettabilità dell’impresa agli obblighi di assunzioni obbligatorie dei soggetti disabili 
di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68 in materia di “Norme per il diritto al lavoro dei 
disabili” secondo quanto previsto dal D.P.R. 10 ottobre 2000, n. 333 recante 
“Regolamento di esecuzione della legge 12/03/1999, n. 68 recante norme per il diritto 
al lavoro dei disabili”; 
ovvero 
(caso di concorrente che occupa più di 35 dipendenti oppure da 15 a 35 dipendenti 
qualora abbia effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000): dichiara che 
l’impresa è in regola con le disposizioni della legge 12 marzo 1999, n. 68 in materia di 
“Norme per il diritto al lavoro dei disabili” secondo quanto previsto dal D.P.R. 10 
ottobre 2000, n. 333 recante “Regolamento di esecuzione della legge 12/03/1999, n. 
68 recante norme per il diritto al lavoro dei disabili”;  

3.I. indica i nominativi, le date di nascita e di residenza dei soggetti muniti di poteri di 
rappresentanza attualmente in carica - Organi di amministrazione - dell’impresa 
(titolari, soci di società in nome collettivo, soci accomandatari di società in 
accomandita semplice, amministratori muniti di poteri di rappresentanza di altro tipo 
di società e direttori tecnici); 

3.J. indica i nominativi, le date di nascita e di residenza degli eventuali soggetti (soci di 
società in nome collettivo, soci accomandatari di società in accomandita semplice, 
amministratori muniti di poteri di rappresentanza di altro tipo di società e direttori 
tecnici) cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di 
gara (tale dichiarazione deve essere resa, a pena di esclusione, anche se negativa); 

3.K. indica le sedi I.N.P.S., I.N.A.I.L. e Cassa Edile di cui l’impresa si avvale per il 
versamento dei contributi previdenziali e assicurativi con i relativi numeri di posizione 
e/o di matricola, e il C.C.N.L. applicato al personale dipendente (o indicare se trattasi 
di lavoratore autonomo); 

3.L. elenca le imprese (denominazione, ragione sociale e sede) rispetto alle quali, ai 
sensi dell’art. 2359 del codice civile, si trova in situazione di controllo diretto o come 
controllante o come controllato (tale dichiarazione deve essere resa, a pena di 
esclusione, anche se negativa); 

3.M. attesta di aver preso esatta cognizione della natura dell’appalto e di tutte le 
circostanze generali e particolari che possono influire sulla sua esecuzione; 

3.N. dichiara di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni 
contenute nel bando di gara, nel disciplinare di gara, nello schema di contratto e 
capitolato speciale d’appalto, nei piani di sicurezza, nei grafici di progetto; 

3.O. attesta di essersi recato sul posto dove debbono eseguirsi i lavori; 
3.P. attesta di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta 

delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi alla raccolta, 
trasporto e smaltimento dei rifiuti e/o residui di lavorazione nonché degli obblighi e 
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degli oneri relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di assicurazione, di 
condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono 
essere eseguiti i lavori; 

3.Q. attesta di avere nel complesso preso conoscenza di tutte le circostanze generali, 
particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o influire 
sia sulla esecuzione dei lavori, sia sulla determinazione della propria offerta e di 
giudicare, pertanto, remunerativa l’offerta economica presentata; 

3.R. attesta di avere effettuato uno studio approfondito del progetto, di ritenerlo adeguato 
e realizzabile per il prezzo corrispondente all’offerta presentata; 

3.S. dichiara di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali 
maggiorazioni per lievitazione dei prezzi che dovessero intervenire durante 
l’esecuzione dei lavori, rinunciando fin d’ora a qualsiasi azione o eccezione in merito; 

3.T. attesta di avere accertato l’esistenza e la reperibilità sul mercato dei materiali e della 
mano d’opera da impiegare nei lavori, in relazione ai tempi previsti per l’esecuzione 
degli stessi; 

3.U. indica il numero di fax, eMail o PEC dell’impresa al quale inviare eventuali 
comunicazioni inerenti la procedura di gara in oggetto o, nel caso necessiti, al quale 
eventualmente inviare le richieste per le verifiche a campione dei requisiti di ordine 
generale di cui all’art. 38, comma 1, del Decr. Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e ss. mm. 
ed ii., effettuate ai sensi degli articoli 43 e 71 del D.P.R. n. 445/2000, ovvero le 
eventuali richieste per la verifica a campione;  

3.V. indica quali lavorazioni, ancorché subappaltabili per legge, intende, ai sensi dell'art. 
118 del Decr. Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e ss. mm. ed ii., eventualmente, 
subappaltare;  

3.W. elenca dettagliatamente i mezzi di cui dispone in proprio per l’esecuzione dei lavori, ai 
sensi dell’art. 21, comma 1, della L.R. n. 20/1999 e s.m.i.; 

3.X. dichiara se intende avvalersi di noli a freddo per l’esecuzione dei lavori (ai sensi 
dell’art. 21 della L.R. n. 20/1999 e s.m.i., la mancata presentazione di tale 
dichiarazione costituisce motivo di diniego dell’autorizzazione ad avvalersi di noli a 
freddo); 

3.Y. si obbliga espressamente nel caso di aggiudicazione a comunicare, tramite il R.U.P., 
quale titolare dell’ufficio di direzione lavori, alla stazione appaltante e all’Osservatorio 
regionale dei lavori pubblici: lo stato d’avanzamento dei lavori, l’oggetto, l’importo e la 
titolarità dei contratti di subappalto e derivati, quali il nolo e le forniture, nonché le 
modalità di scelta dei contraenti e il numero e le qualifiche dei lavoratori da occupare, 
e si obbliga altresì espressamente ad inserire identica clausola nei contratti di 
subappalto, di nolo, cottimo etc., ed è consapevole che, in caso contrario, le eventuali 
autorizzazioni non saranno concesse; 

3.Z. dichiara espressamente ed in modo solenne di non trovarsi in situazioni di controllo 
o di collegamento (formale e/o sostanziale) con altri concorrenti e che non si è 
accordato e non si accorderà con altri partecipanti alla gara (fermo restando quanto 
contemplato all’art. 38, comma 1, lettera m-quater, del Decr. Lgs. 12 aprile 2006, n. 
163 e ss. mm. ed ii.); 

3.AA. dichiara espressamente ed in modo solenne che non subappalterà lavorazioni di 
alcun tipo ad altre imprese partecipanti alla gara - in forma singola od associata - ed è 
consapevole che in caso contrario detti subappalti non saranno autorizzati;  

3.BB. dichiara espressamente ed in modo solenne che la propria offerta è improntata a 
serietà, integrità, indipendenza e segretezza, che si impegna a conformare i propri 
comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza, che non si è accordato e 
non si accorderà con altri partecipanti alla gara per limitare od eludere in alcun modo 
la concorrenza; 

3.CC. si obbliga espressamente nel caso di aggiudicazione a segnalare alla stazione 
appaltante qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o distorsione nelle fasi di 
svolgimento della gara e/o durante l’esecuzione del contratto, da parte di ogni 
interessato o addetto o di chiunque possa influenzare le decisioni relative alla gara in 
oggetto; si obbliga altresì espressamente a collaborare con le forze di polizia, 
denunciando ogni tentativo di estorsione intimidazione o condizionamento di natura 
criminale (richieste di tangenti, pressioni per indirizzare l’assunzione di personale o 
l’affidamento di subappalti a determinate imprese, danneggiamenti/furti di beni 
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personali o in cantiere) e si obbliga ancora espressamente a inserire identiche 
clausole nei contratti di subappalto, nolo, cottimo etc, ed è consapevole che, in caso 
contrario, le eventuali autorizzazioni non saranno concesse; 

3.DD. (caso di consorzi di cui all’articolo 34, comma 1, lettere b) e c), del Decr. Lgs. 12 
aprile 2006, n. 163 e ss. mm. ed ii.): indica per quali consorziati il consorzio concorre 
e relativamente a questi ultimi consorziati opera il divieto di partecipare alla gara in 
qualsiasi altra forma; in caso di aggiudicazione i soggetti assegnatari dell’esecuzione 
dei lavori non possono essere diversi da quelli indicati; i legali rappresentanti dei 
consorziati indicati devono, a pena di esclusione, rendere le dichiarazioni di cui al 
punto 3., lettere A., B., C., D., E., F., G., H., I., J. e K. (da redigersi sulla base 
dell’apposito modulo predisposto dalla stazione appaltante - Allegato “B”), nonché 
produrre le dichiarazioni di cui al punto 7) del presente disciplinare; i soggetti di cui 
all’art. 38, comma 1, lett. b) e c), del Decr. Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e ss. mm. ed 
ii., dei consorziati indicati (soci di società in nome collettivo, direttori tecnici, 
amministratori muniti di poteri di rappresentanza e soci accomandatari di società in 
accomandita semplice) devono rendere, a pena di esclusione, le dichiarazioni di cui 
al punto 3.A. (limitatamente alle lettere b) e c) dell’art. 38, comma 1, del Decr. Lgs. 
12 aprile 2006, n. 163 e ss. mm. ed ii.) e ai punti 3.B., 3.C. e 3.D. del presente 
disciplinare (da redigersi sulla base dell’apposito modulo predisposto dalla stazione 
appaltante - Allegato “A1”); per tutti i soggetti cessati dalla carica nell’anno 
antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, deve essere resa la 
dichiarazione di cui al punto 3.A. (limitatamente alla lettera c) dell’art. 38, comma 1, 
del Decr. Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e ss. mm. ed ii.) del presente disciplinare (da 
redigersi sulla base dell’apposito modulo predisposto dalla stazione appaltante - 
Allegato “A2”); 

3.EE. (caso di associazione - tra imprese iscritte all’albo comunale - non ancora costituita): 
indica a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale 
con rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

3.FF. (caso di associazione - tra imprese iscritte all’albo comunale - non ancora costituita): 
assume l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in 
materia di  lavori pubblici con riguardo alle associazioni temporanee; 

3.GG. si obbliga ad indicare, in caso di aggiudicazione, ai sensi della Legge Regionale 20 
novembre 2008 n. 15, un numero di conto corrente unico sul quale la stazione 
appaltante farà confluire tutte le somme relative all'appalto (il mancato rispetto 
dell'obbligo di cui al presente comma comporta la risoluzione per inadempimento 
contrattuale); si obbliga altresì, in caso di aggiudicazione, ad attenersi a quanto 
stabilito dall’art. 3 della Legge n. 136/2010 relativamente alla “tracciabilità dei flussi 
finanziari” al fine di non incorrere nelle sanzioni previste dall’art. 6 della citata Legge e 
per non attivare le procedure per la risoluzione del contratto. 

4. (caso di associazione già costituita: solo tra imprese iscritte all’albo comunale): 
mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto 
pubblico o scrittura privata autenticata; 

5. quietanza di versamento, in originale o copia autentica, rilasciata dal Tesoriere, 
relativa alla cauzione provvisoria di cui al punto 9. lettera a) del bando di gara ovvero 
fideiussione bancaria o polizza assicurativa o polizza rilasciata da un intermediario 
finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del Decr. Lgs. n. 385/1993 - in 
originale - relativa alla cauzione provvisoria di cui al punto 9. lettera a) del bando di 
gara, redatta secondo lo schema di cui al D.M. n. 123/04 pubblicato sulla G.U. n. 109 
dell’11.05.2004 (Schema Tipo 1.1), valida per almeno centoottanta (180) giorni dalla 
data di presentazione dell’offerta; la garanzia fideiussoria deve contenere, a pena di 
esclusione, espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 
debitore principale e la sua operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta 
della stazione appaltante; la garanzia sarà automaticamente svincolata al momento della 
sottoscrizione dell’atto di cottimo fiduciario per quanto riguarda l’aggiudicatario. Per 
quanto riguarda i concorrenti non aggiudicatari, ai sensi dell’art. 75 comma 9 del D. Lgs. 
n. 163/2006, la garanzia a corredo dell’offerta sarà svincolata contestualmente alla 
comunicazione di aggiudicazione ai non aggiudicatari. 

6. dichiarazione di un fideiussore contenente l’impegno a rilasciare, in caso di 
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aggiudicazione dell’appalto, a richiesta del concorrente, la garanzia di cui all’art. 113, 
comma 1, del Decr. Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e ss. mm. ed ii., relativa alla cauzione 
definitiva, in favore della stazione appaltante, valida fino alla data di emissione del 
certificato di collaudo provvisorio dei lavori; 

7. dichiarazione con la quale i concorrenti dovranno comunicare le proprie posizioni 
I.N.P.S., I.N.A.I.L. e Cassa edile e il C.C.N.L. applicato al personale dipendente (o 
indicare se trattasi di lavoratore autonomo), al fine di consentire alla stazione appaltante 
di poter richiedere “telematicamente” il D.U.R.C., prima dell’apertura delle offerte 
economiche; si segnala che la suddetta verifica verrà effettuata alla data stabilita per 
l’apertura delle offerte (punto 6.4 del bando). 

8. dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, con la 
quale si dichiara: 
- il permanere dell’iscrizione presso la competente C.C.I.A.A. per le lavorazioni oggetto 

dell’appalto; 
- di essere iscritto nell’albo di fiducia del Comune di Grammichele (in merito a 

quest’ultima dichiarazione è possibile verificare la propria iscrizione sul sito internet di 
questo Comune);  

- di non aver eseguito, per il Comune di Grammichele, nell’anno solare in corso, lavori 
per un importo complessivo superiore ad € 200.000,00 o di importi che sommati 
all'importo di cui al punto 3.3 del bando di gara portano ad eccedere il limite massimo 
di € 200.000,00.  

9. dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, del 
casellario giudiziale e dei carichi pendenti per ciascuno dei soggetti indicati dall'articolo 
38, comma 1, lettere b) e c), del Decr. Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e ss. mm. ed ii. 

10. modello G.A.P. compilato nella parte riservata all’impresa partecipante con timbro e 
sottoscrizione del legale rappresentante; in caso di partecipazione da parte di 
RTI/Consorzi lo stesso dovrà essere compilato e sottoscritto da tutti i legali 
rappresentanti delle imprese associate/consorziate incaricate dell’esecuzione della 
prestazione. 

Avvertenze: 

La dichiarazione di cui al punto 3) deve essere sottoscritta dal legale rappresentante in caso di 
concorrente singolo. Nel caso di concorrenti costituiti da imprese associate o da associarsi la 
medesima dichiarazione deve essere prodotta o sottoscritta da ciascun concorrente che 
costituisce o che costituirà l’associazione.  
Le dichiarazioni possono essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentanti ed in 
tal caso va trasmessa la relativa procura notarile in copia conforme o in originale.  
Le dichiarazioni di cui al punto 3.A. (limitatamente alle lettere b) e c) dell’art. 38, comma 1, 
del Decr. Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e ss. mm. ed ii.) e ai punti 3.B., 3.C. e 3.D. del presente 
disciplinare (da redigersi sulla base dell’apposito modulo predisposto dalla stazione appaltante 
- Allegato “A1”) devono essere rese, a pena di esclusione, da tutti i soggetti previsti dall’art. 
38, comma 1, lettere b) e c) del Decr. Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e ss. mm. ed ii. (soggetti 
comunque muniti di potere di rappresentanza, direttori tecnici, soci di società in nome 
collettivo, soci accomandatari di società in accomandita semplice). 
La dichiarazione di cui al punto 3.A (limitatamente alla lettera c) dell’art. 38, comma 1, del 
Decr. Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e ss. mm. ed ii.) del presente disciplinare (da redigersi sulla 
base dell’apposito modulo predisposto dalla stazione appaltante - Allegato “A2”) deve essere 
resa, a pena di esclusione,  per tutti i soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la 
data di pubblicazione del bando di gara. 
La predetta dichiarazione deve essere altresì resa, a pena di esclusione, per tutti i soggetti 
rappresentanti legali e direttori tecnici presenti nelle imprese che hanno ceduto rami d'azienda 
alle imprese partecipanti alla gara ovvero alle imprese consorziate per le quali concorrono i 
consorzi, che siano cessati dalla carica nell’anno antecedente la pubblicazione del bando di 
gara. 
Le documentazioni di cui ai punti 4., 5., 6., 7., 8., 9. e 10. devono essere uniche, 
indipendentemente dalla forma giuridica del concorrente. 
In caso di associazione temporanea già costituita o da costituirsi le certificazioni di cui ai punti 
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2. (attestazione SOA – o dichiarazione sui lavori eseguiti nel quinquennio) e 7. (comunicazione 
dati per richiesta DURC) devono riguardare ciascun concorrente che costituisce o che costituirà 
l’associazione. 

La domanda di partecipazione e le dichiarazioni sostitutive ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 
devono essere redatte preferibilmente in conformità ai modelli predisposti dalla stazione 
appaltante (Allegati “A”, “A1”, “A2” e “B”). 

Si raccomanda vivamente, al fine di facilitare le operazioni di gara 
ed evitare esclusioni per mancanze, sviste e/o dimenticanze, 
l’utilizzo dei suddetti modelli, predisposti dalla stazione appaltante. 
La domanda, le dichiarazioni, le documentazioni e le certificazioni di cui ai punti 1., 2., 3., 4., 5., 
6., 7., 8., 9. e 10. a pena di esclusione, devono contenere quanto previsto nei predetti punti. 

Nella Busta “B - Offerta economica” devono essere contenuti, a pena di 
esclusione, i seguenti documenti : 
a. dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante o da suo procuratore, contenente 

l’indicazione del ribasso percentuale, con quattro cifre decimali, espresso sia in cifre 
che in lettere, offerto sull’importo complessivo a base d’asta (dato dalla differenza tra 
l’importo complessivo dell’appalto di cui  al punto 3.3. del bando di gara e l’importo 
relativo agli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza di cui al successivo punto 3.4.), 
da applicare uniformemente a tutto l’elenco prezzi posto a base di gara.  

In caso che il suddetto documento sia sottoscritto da un procuratore del legale rappresentante, 
va trasmessa la relativa procura notarile in copia conforme o in originale. 
Nel caso di associazione temporanea non ancora costituita l’offerta deve essere sottoscritta, a 
pena di esclusione, da tutte le imprese che costituiranno il raggruppamento. 

L’offerta, a pena di nullità, non deve riportare abrasioni o rettifiche se non validamente 
convalidate e non deve essere condizionata o contenere riserve, né espressa in modo parziale, 
indeterminato od inesatto o con riferimento ad altra offerta. 

In caso di discordanza tra il ribasso percentuale indicato in lettere e quello indicato in cifre, 
verrà fatta valida l’indicazione cui corrisponde l’offerta in lettera. 

Qualora il ribasso percentuale offerto riporti un numero di cifre decimali superiore a quattro, 
non si terrà conto delle cifre decimali oltre la quarta.  

Procedura di aggiudicazione. 
La commissione di gara, il giorno fissato al punto 6.4. del bando per l’apertura delle offerte, in 
seduta pubblica, sulla base della documentazione contenuta nelle offerte presentate, procede 
a: 
a. verificare la correttezza formale delle offerte e della documentazione ed in caso 

negativo ad escluderle dalla gara; 
b. verificare che non hanno presentato offerte concorrenti che, in base alla dichiarazione di 

cui al punto 3.L, dell’elenco dei documenti contenuti nella busta A, sono fra di loro in 
situazione di controllo, ovvero,  verificare, ai fini dell’art. 38, comma 1, lettera m-
quater), del Decr. Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e ss. mm. ed ii., che i concorrenti alleghino 
quanto previsto al comma 2 del citato art. 38;  

c. verificare che i consorziati - per conto dei quali i consorzi di cui all’art. 34, comma 1, 
lettere b) e c), del Decr. Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e ss. mm. ed ii. hanno indicato che 
concorrono - non abbiano presentato offerta in qualsiasi altra forma ed in caso positivo 
ad escludere il consorziato dalla gara. 

La commissione di gara procede, altresì, ad una immediata verifica circa il possesso dei 
requisiti generali e del requisito della “regolarità contributiva” dei concorrenti al fine della loro 
ammissione alla gara, sulla base delle dichiarazioni da essi presentate, delle certificazioni dagli 
stessi prodotte.  

La commissione di gara, ove lo ritenga necessario o qualora sorgano dubbi sulle 
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dichiarazioni rese dai concorrenti e senza che ne derivi un aggravio probatorio per i 
concorrenti stessi, ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. n. 445/2000, può altresì effettuare ulteriori 
verifiche della veridicità delle dichiarazioni, contenute nella “busta A”, attestanti il possesso 
dei requisiti generali previsti dall’art. 38 del Decr. Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e ss. mm. ed ii., 
o il possesso dei requisiti economico finanziari o tecnico organizzativi necessari per la 
partecipazione alla gara. 

La commissione di gara, il giorno fissato per la seconda seduta pubblica, ovvero in 
prosecuzione della prima seduta, secondo quanto previsto al punto 6.4. del bando, procede: 
1. all’esclusione dalla gara dei concorrenti per i quali, in esisto alle verifiche effettuate, 

non risulti confermato il possesso dei requisiti generali; 
2. alla comunicazione di quanto avvenuto agli uffici della stazione appaltante cui spetta 

provvedere alla eventuale escussione della cauzione provvisoria, nonché alla 
segnalazione del fatto all’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori servizi e 
forniture e all’Osservatorio regionale dei lavori pubblici ai fini dell’inserimento dei dati nel 
casellario informatico delle imprese e l’adozione dei provvedimenti di competenza, 
nonché all’eventuale applicazione delle norme vigenti in materia di dichiarazioni non 
veritiere. 

La commissione di gara procede, quindi, a seguito delle eventuali verifiche sulla regolarità 
contributiva (D.U.R.C.) e/o delle ulteriori eventuali verifiche di cui ai punti precedenti, 
all'apertura delle buste "B - offerta economica", secondo le procedure previste dagli artt. 
86, 87 e 88 del Decr. Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e ss. mm. ed ii., con l’applicazione del 
“criterio dell’esclusione automatica delle offerte che uguagliano o superano la soglia di 
anomalia” ai sensi dell’art. 19, co. 6, della Legge Regionale 12.07.2011, n. 12. L’esclusione 
automatica non è esercitatile qualora il numero delle offerte ammesse risulti inferiore a dieci. 
In tal caso si procederà ai sensi dell'art. 86, comma 3, del Decr. Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e 
ss. mm. ed ii. 

La commissione di gara  predispone, quindi, la graduatoria definitiva e redige il verbale di gara 
con l'individuazione del concorrente aggiudicatario (provvisorio). 

Ove le operazioni di gara non si esauriscano nell’arco di una seduta, i plichi saranno custoditi 
con forme idonee ad assicurarne la genuinità. 

Conclusione dell’aggiudicazione. 
Successivamente all’aggiudicazione provvisoria si procederà a richiedere all'aggiudicatario 
l’esibizione di tutta la documentazione, eventualmente non ancora acquisita, attestante il 
possesso dei requisiti generali previsti dall’art. 38 del Decr. Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e ss. 
mm. ed ii., nonché degli ulteriori requisiti richiesti dal bando per la partecipazione alla gara 
compreso il requisito della “regolarità contributiva”. 
Nel caso in cui l’aggiudicatario provvisorio venga escluso per carenza dei requisiti, si procederà 
ad individuare un nuovo aggiudicatario (provvisorio) oppure a dichiarare deserta la gara alla 
luce degli elementi economici desumibili dalla nuova eventuale aggiudicazione, incorrendo 
tutte le imprese inadempienti nell’esclusione dalla gara e nella segnalazione all’Autorità per 
l’applicazione delle misure sanzionatorie ai sensi delle norme vigenti. 
Entro trenta giorni dall’aggiudicazione, e comunque prima della consegna dei lavori,  ai sensi 
e per gli effetti dell’art. 131, comma 2, del Decr. Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e ss. mm. ed ii. 
l'appaltatore redige e consegna all’Ente:  
a. eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di coordinamento quando 

quest'ultimo sia previsto ai sensi del decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494 (oggi 
Decr. Lgs. n. 81/08); 

b. un piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicurezza e di coordinamento quando 
quest'ultimo non sia previsto ai sensi del decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494 (oggi 
Decr. Lgs. n. 81/08); 

c. un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative 
responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori, da considerare 
come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento quando 
quest'ultimo sia previsto ai sensi del decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494 (oggi 
Decr. Lgs. n. 81/08), ovvero del piano di sicurezza sostitutivo di cui alla lettera b).  
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La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle 
procedure previste dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia. 

La stazione appaltante si riserva di acquisire, sia preventivamente alla stipulazione del 
contratto di appalto (che non potrà avvenire prima di trentacinque giorni, come previsto 
dall’art. 11, comma 10, del Decr. Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e ss. mm. ed ii.), sia 
preventivamente all’autorizzazione dei sub-contratti di qualsiasi importo, le informazioni del 
prefetto ai sensi dell’art. 10 del D.P.R. n. 252/98. Qualora il prefetto attesti, ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 10 del D.P.R. n. 252/98, che nei soggetti interessati emergono elementi relativi 
a tentativi di infiltrazione mafiosa, la stazione appaltante procede all’esclusione del soggetto 
risultato aggiudicatario ovvero al divieto del sub-contratto. 

Grammichele, li 17.01.2013 Il Responsabile Unico del Procedimento 

(Geom. Lorella Grosso) 

 


